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CORRIERE DELLA SERA – FORUM ITALIANS  
 
La lezione del sabato sera 
Signori, una buona notizia. Anzi, ottima. Le cosiddette “stragi del sabato sera” sono diminuite. 
Molto diminuite. Nei primi otto mesi dell’anno 244 incidenti, con 154 morti e 407 feriti; e 
spesso non si tratta di giovani. In Romagna – in passato una delle zone più colpite – solo 15 
incidenti, con 5 vittime e 24 feriti. “Una volta – scrive l’Asaps (Associazione Amici Sostenitori 
Polizia Stradale) – questo era il bilancio di un fine settimana qualsiasi, non di tre quarti 
d’annata”.  
Capire perché è accaduto è fondamentale. Contiene infatti una lezione utile, anche lontano 
dalle strade.  
Per cominciare, l’opinione pubblica ha reagito. Si sono mosse associazioni, scuole, gruppi di 
genitori, perfino – udite, udite – i partiti politici, senza litigare. I media – il “Corriere della 
Sera” ha fatto la sua parte – hanno tempestato i governanti di turno con proteste, denunce, 
suggerimenti. L’Asaps, fondata da un gruppo di giacche blu della Stradale, ha continuato a 
fornire dati e proporre soluzioni. Scrive Giordano Biserni (spero l’abbiano fatto 
commendatore): “Erano stanche di suonare un campanello alle 5 della mattina per dire a un 
papà e a una mamma che il loro ragazzo o la loro figlia non sarebbero mai più tornati a casa”.  
Le istituzioni – tenetevi forte – hanno risposto. Prima una legge che stabilisce il divieto 
assoluto di alcol per i neo-patentati, con conseguenze pesanti per i trasgressori. Poi la 
determinazione di applicarla. Parlate con i ventenni: vengono fermati continuamente e 
sottoposti al test dell’etilometro (grazie polizia, viva i carabinieri!). Poiché i nostri ragazzi non 
sono stupidi, oggi fanno la cosa ragionevole: quando bevono, non guidano. Quando guidano, 
non bevono. Come nel resto d’Europa: né più né meno. 
I controlli – diventati la regola, non l’eccezione – funzionano anche con gli adulti. Uno ci pensa 
prima di mettersi in macchina dopo quattro birre, due vodke o una bottiglia di vino. Non siamo 
diventati improvvisamente responsabili e pieni di senso civico. Conosciamo la norma, temiamo 
la sanzione, rispettiamo la norma. Semplice. 
La cosa sconvolgente delle recenti cronache politico-giudiziarie è questa: chi è accusato di aver 
rubato teme, tutt’al più, di perdere il posto. Non ha paura di dover finire in galera: i 
contorsionismi della giustizia italiana lo impediscono. La politica gongola, e si auto-assolve. La 
foto di dieci pubblici amministratori in divisa carceraria sarebbe invece un grande spot contro 
sprechi dolosi e corruzione. In America, accade. In Italia rischia di andare in galera il collega 
Alessandro Sallusti: per un articolo. E’ il colmo. 
Ricordate cos’è accaduto sulle strade. L’Italia e gli italiani non sono irrecuperabili. Chi dice così 
è perché non vuole recuperarci. Bisogna capirlo, non ha tempo: deve far bisboccia con gli 
amici. Con i nostri soldi, s’intende. 
Beppe Severgnini 
 
 
IL TIRRENO 
 
Ha aiutato il padre a smettere di bere, ora è un simbolo  
La studentessa lucchese Frediana Marsalli, 19 anni, protagonista a Pisa al congresso 
dei club anti-alcol  
di Ilaria Bonuccelli 
PISA, 27 settembre 2012. - «Frediana, il babbo non è più cattivo». Un anno per ascoltare 
queste parole. Per capire che non è stata inutile la fatica di tutti i lunedì sera passati alla 
Misericordia, alle riunioni a confrontarsi con le altre persone che bevono. Papà ora non le 
preferisce più gli aperitivi. E a Frediana viene voglia di accompagnarlo agli incontri. Ogni 
settimana è al posto di suo fratello. Oggi, come negli ultimi quattro anni. Con una differenza: 
ora Frediana è presidente del club “Il pennarello” di Capannori che ha aiutato il babbo a non 
bere più. E, anche se non ha ancora compiuto 19 anni, è in prima linea nell’organizzazione del 
XXI congresso nazionale Aicat, una corazzata nella lotta all’alcol. 



Da domani, venerdì, a domenica a Pisa, nel palazzo dei congressi, si ritrovano almeno 1500 
rappresentanti dei 2000 club alcologici territoriali, comunità che promuovono l’accoglienza di 
famiglie con problemi di alcol, come quella di Frediana, sia progetti di promozione della salute. 
Per tre giorni, sotto la guida del presidente regionale Manfredo Bianchi - un artigiano 48enne, 
ex alcolista divenuto promotore di «una cultura senza dipendenze - i circoli di tutta Italia si 
interrogheranno su come arginare il fenomeno dell’alcolismo soprattutto giovanile. Ed è qui 
che, di nuovo, entra in ballo la lucchese Frediana Marsalli, studentessa al primo anno di 
ingegneria gestionale a Pisa, alla quale Bianchi e il vicepresidente regionale, Pierfranco Severi 
hanno chiesto di creare, all’interno del congresso, l’angolo dei giovani, visto che una delle 
emergenze, in questo momento, è proprio tutelare i minori dall’alcol. 
Anche approvando una norma - sollecitata dal Tirreno - che impedisca la vendita di liquori a chi 
ha meno di 18 anni. In questo senso si esprimerà lo stesso presidente nazionale 
dell’associazione, Aniello Baselice che considera quello di Pisa «un congresso rivolto ai giovani, 
adatto, perciò a lanciare un messaggio chiaro: basta con le movide alcoliche». 
 
 
IL GIORNALE DI VICENZA 
 
«In Trentino alcol abolito da dieci anni»  
27/09/2012 - Credevo non esistessero più ospedali dove si consumano alcolici. Forse Monti 
dovrebbe occuparsi anche di questo, ma credo che prima possa arrivarci l'intelligenza degli 
amministratori. Noi in Trentino lo abbiamo eliminato per tutti in ospedale fin dai primi anni 
Duemila. Non è stato difficile anche se rimane qualche dubbio su un paio di cliniche private e 
qualche Casa di Riposo. Mi spiace che esistano ancora direttori medici così attaccati alla 
sostanza alcol da arrivare a favorirne il consumo. A lavoratori e malati, questo è l'assurdo 
etico! Ma non dovrebbe occuparsi di salute e benessere un ospedale? Mi pare almeno sia nella 
missione generica e scontata, ma evidentemente la differenza la fanno le persone con le 
scrivanie grandi.  
I suggerimenti Oms rispetto alla sostanza alcol, definita droga, non toccano tutti e quindi si 
arriva a somministrare la sostanza nelle corsie magari a persone che sono lì per patologie 
correlate a questa. E chi poi controlla quanto ha bevuto il chirurgo in mensa o il barelliere tra 
un trasporto e l'altro? Parlo perché ho lavorato quarant'anni in ospedale e so quanto alcol è 
nascosto negli armadietti degli spogliatoi. So cosa significa lavorare con colleghi (anche 
medici) fatti di alcol. E guai a dirlo al direttore o al capo servizio. Quello che meraviglia è che 
stiamo parlando di un ospedale del Nord, di un ospedale del Veneto e non del solito Sud. 
Siamo nel ricco Nord dove la sanità funziona. Solo che qualcuno pensa ancora che l'ospedale 
sia fatto solo per curare malattie. Una domanda mi viene sempre spontanea in questi casi: 
come mai siamo così ferrei sul fumo in ospedale (e meno male) e sull'alcol così permissivi?  
Franco Baldo 
 
 
IL GIORNALE DI VICENZA 
 
«Alcolici: basta che ci limitiamo» (*)  
27/09/2012 - Desidero svolgere alcune considerazioni a proposito dell'intervento di Giuseppe 
Cicciù. Oltre ad argomentare sul problema del pagamento del parcheggio dell'ospedale di 
Santorso, sul quale non mi soffermo, il collega invita l'ing. Angonese, direttore generale 
dell'Ulss 4, ad intervenire affinchè nel bar dell'ospedale e dalla mensa dei dipendenti sia 
bandita la somministrazione di bevande alcoliche, in quanto ciò sarebbe altamente 
sconveniente, oltre che di grave nocumento per la pubblica salute. Di primo acchito, sollecitare 
un intervento del genere mirato al fine di evitare che l'ospedale fornisca una sorta di alibi ad 
ubriaconi di ogni genere, per consumare il loro vizio all'interno di una struttura sanitaria atta a 
prevenire e curare le malattie di varia causa, alcol compreso, sembrerebbe cosa altamente 
meritoria. 
Senonchè, a me pare che il discorso non regga. Perchè allora si dovrebbe, per esempio, e per 
la stessa ragione - absit iniuria verbis - sostituire il vino nel calice che il prete consacra durate 
la messa, con che so, della coca cola o dell'acqua sorgiva. Capisco, beninteso, che il problema 



dell'abuso delle bevande alcoliche susciti una grande risonanza emotiva come del resto il 
consumo di altre sostanze: tabacco, cannabis eccetera.  
Tuttavia, secondo me, la norma che dovrebbe essere alla base di un corretto approccio al 
problema dovrebbe essere di stampo informativo-educativo e non di stampo proibizionista 
come l'iniziativa del collega propone. Quello che voglio dire è che il problema non è, o non 
dovrebbe essere, l'alcol, il tabacco eccetera, bensì i comportamenti che ciascuno di noi 
dovrebbe avere riguardo al consumo delle sostanze, tutte, compresa la pastasciutta, tanto per 
dire, che può essere dannosissima se consumata in quantità sbagliata (invito al riguardo a 
consultare le tabelle sullo spaventoso aumento dell'obsità infantile) ma che non per questo 
deve essere eliminata dalle mense delle scuole materne o dagli scaffali dei supermercati.  Poi, 
a ciascuno di noi, dovrebbe essere lasciata la libertà di scegliere il comportamento che più ci 
aggrada, nei limiti imposti dalla necessità di non danneggiare gli altri, ovviamente. 
Federico Dalle Vedove  - Schio 
 
(*) Nota: “basta limitarsi”. Come abbiamo fatto a non pensarci prima? Forse il sig. Dalle 
Vedove non si occupa di problemi alcol correlati. Il problema è che probabilmente la pensa così 
anche il direttore sanitario dell’ospedale.  
 
 
AFFARI ITALIANI 
 
Non va a scuola e torna a casa ubriaca. Poi denuncia uno stupro: giallo all'Eur 
La ragazza è una minore che frequenta le superiori. La scorsa settimana non si è 
presentata in classe e al ritorno era evidentemente alterata. Si sarebbe incontrata 
con due ragazzi che avrebbero abusato di lei in casa dopo una bevuta. Ma il racconto 
non coincide e si attendono gli esami della Procura per chiarire e capire 
Giovedì, 27 settembre 2012 - Indagini in corso da parte degli investigatori del Commissariato 
Esposizione, diretto da Giuseppe Miglionico, sulla vicenda riferita da una minorenne alcuni 
giorni orsono. La ragazza, che frequenta una scuola superiore nel quartiere dell'Eur, la mattina 
di venerdì non si è presentata a scuola e, nel tardo pomeriggio, è tornata a casa visibilmente 
provata ed in stato di alterazione alcolica. 
E’ immediatamente scattata la segnalazione alla Polizia da parte della madre. Gli agenti sono 
così riusciti a ricostruire sommariamente l’accaduto. La giovane si sarebbe incontrata con due 
ragazzi appena maggiorenni e, recatasi presso l’abitazione di uno di loro sempre in zona, 
avrebbe assunto sostanze alcoliche e subìto violenza sessuale. I due giovani accusati dalla 
ragazza, un moldavo ed un romano di origine marocchina, avrebbero fornito una versione non 
del tutto coincidente, su cui infatti gli investigatori della Polizia stanno facendo ulteriori 
accertamenti. La giovane, condotta presso il vicino ospedale, è stata ricoverata in 
osservazione. 
Le successive indagini e gli accertamenti tecnici disposti dalla Procura della Repubblica 
competente dovranno pertanto chiarire e definire ulteriormente quanto accaduto. 
 
 
BRESCIA OGGI 
 
Serviva alcol a 15enni Bar chiuso dal questore  
LA STANGATA. Colpito il «Red Memole» del Borgo Wührer. Il provvedimento ha una durata di 
due settimane I vigili avevano trovato 8 giovanissimi a bere alcolici 
Brescia 27/09/2012 - Il blitz dei vigili risale a metà settembre: tra gli avventori di un bar di 
viale Bornata, anche otto minorenni - 14enni e 15enni - sorpresi a sorseggiare una bibita 
alcolica. Ieri mattina il questore di Brescia Lucio Carluccio, con un provvedimento attuato dalla 
Pas, ha sospeso l'autorizzazione a somministrare alimenti e bevande per 15 giorni al locale 
«Red Memole» che si trova all'interno del Borgo Wührer. Il provvedimento, fa seguito ai 
controlli della polizia locale e ad alcune segnalazioni giunte da genitori che avevano saputo di 
quanto accadeva al bar. La legge è severa, proibisce la somministrazione di superalcolici a 
minorenni. È così scattata la pesante sanzione, una «stangata» in tempo di crisi economica e 
di minori incassi per il titolare dell'esercizio di viale Bornata, frequentato principalmente da 
giovani e giovanissimi in estate e nei fine settimana, «perché ritenuto responsabile della 



somministrazione di bevande alcoliche ai minori di 16 anni». Ieri mattina alle 11 i poliziotti 
della sezione Amministrativa della questura hanno notificato il provvedimento al gestore, 
obbligato a vacanze forzate quando la stagione non è ancora conclusa. Un notevole danno sia 
economico, sia di immagine. LA QUESTURA ricorda che «le problematiche di Borgo Wührer 
sono monitorate dalle forze dell'ordine con un controllo interforze». Sono pertanto sempre più 
frequenti i servizi di vigilanza, anche con personale in borghese, soprattutto nelle ore notturne 
nei luoghi di aggregazione giovanile. E non di rado i controlli fanno seguito ad esposti o a 
segnalazioni che giungono anche in forma anonima in questura. Proprio per salvaguardare la 
salute dei giovani il questore Lucio Carluccio ha disposto questa estate servizi di monitoraggio 
sia in città, sia nelle località di villeggiatura del Bresciano: numerose sono le sanzioni già 
comminate. i controlli proseguiranno anche in autunno e in inverno nei locali pubblici ma anche 
nei bar adiacenti a scuole ed oratori. Gli esercenti «distratti» o che fanno i furbi, rischiano la 
chiusura temporanea e, se recidivi, la revoca della licenza.  
 
Franco Mondini 
 
 
ROMAGNANOI 
 
Finisce sbronzo contro l'auto della polizia 
Guidava con un tasso alcolemico quattro volte superiore al consentito  
RAVENNA 27/09/20 - Sbronzo, finisce contro l'auto meno indicata: quella della polizia. E' 
successo nella serata di ieri ad un uomo di 46 anni in viale Santi Baldini. La stava percorrendo 
verso la stazione a bordo di una Fiat Idea quando ha sbattuto contro una macchina della 
polizia. Sono stati i vigli urbani a rilevare l'incidente. Gli uomini dell'ufficio Infortunistica hanno 
sottoposto il conducente all'etilomentro: aveva un tasso alcolemico quattro volte superiore al 
consentito. E' stato portato al pronto soccorso anche per accertare l'eventuale uso di 
stupefacenti. Gli esami saranno pronti nei prossimi giorni.  
 
 
ESTENSE.COM  
 
Ubriaco in manette dopo un’aggressione 
Condannato il 39enne ferrarese F.F. dopo aver dato in escandescenza di fronte a un bar 
E’ stato arrestato per essersi scagliato, ubriaco, contro un’altra persona e contro i poliziotti 
intervenuti a dividerli. E’ accaduto ieri sera di fronte alla stazione, nel piazzale antistante un 
bar. L’uomo, il ferrarese F. F. di 39 anni, già conosciuto dalle forze dell’ordine per aver 
collezionato numerosi precedenti, stava inveendo ad alta voce contro un gruppo di persone, 
anch’esse parecchio alticce. 
Gli agenti delle Volanti sono intervenuti sul posto per cercare di calmare gli animi e parte ci 
sono riusciti, ma a un certo punto una frase pronunciata da uno del gruppo ha mandato su 
tutte le furie il 39enne che si è avventato contro di lui. I poliziotti si sono messi in mezzo, così 
F. F. ha tentato di aggredire anche loro, con il risultato di finire in manette e in carcere. 
 
 
WINENEWS 
 
POLLOCK, MIRÒ, FONTANA E UN CALICE DI VINO SI INCONTRANO A NAPOLI IN “SUL 
VINO E SULL’ARTE”, EVENTO ENO-ARTISTICO ALLA GALLERIA NEA CON LE 
ETICHETTE ARCIPELAGO MURATORI, UN CRITICO D’ARTE ED UN SOMMELIER AIS 
ALLA RICERCA DI “CREATIVE ASSONANZE” (*)  
Ammirare opere d’arte di alcuni dei più famosi maestri internazionali, arricchendo la propria 
personale galleria di capolavori visti in giro per il mondo, e, tra una tela e l’altra, godersi un 
buon vino, secondo una selezione studiata ad hoc, abbandonandosi semplicemente al piacere 
di ciò che evoca alla mente: un’esperienza culturale che ricorderemo, un modo diverso per 
diffondere cultura, capace di coinvolgere esperti e non. Ecco perché segnalare eventi come 
“Sul Vino e sull’Arte-Percorsi contemporanei dal gusto creativo” di scena il 28 e 29 settembre 
alla Galleria Nea a Napoli (info: www.spazionea.it) in collaborazione con l’Ais-Associazione 



Italiana Sommelier di Napoli, dove le opere di Jackson Pollock, Joan Mirò e Lucio Fontana della 
mostra “Mirabili fantasie” incontrano i vini di Arcipelago Muratori e un critico d’arte, Pasquale 
Lettieri, ed un personal sommelier Ais guidano i visitatori in un’eplorazione dei sensi alla 
ricerca di “creative assonanze”. 
Wine lovers ed amanti dell’arte saranno coinvolti in un percorso di ricerca delle suggestioni 
evocate dall’abbinamento dei vini dell’Arcipelago Muratori con i lavori esposti dei tre maestri. 
La “traccia sensoriale” espressa dal nettare degli dei si lega alle opere d’arte in un iter parallelo 
e sinergico, assumendone forma e sostanza. A Joan Mirò, che irrompe con semplicità e forza 
segnica nella scomposizione della figura, il personal sommelier affiancherà la “complessa 
linearità” del Giardini Arimei, l’originale passito secco dell’isola d’Ischia. Per Jackson Pollock, 
primo ad abbandonare i tradizionali tonalismi da cavalletto per abbracciare la pittura d’azione, 
si preferirà l’abbinamento con la “sferzante sensorialità” del NumeroZero, il Franciacorta 
dosaggio zero di Villa Crespia. A Lucio Fontana, infine, l’autore dell’irriverente squarcio della 
tela, si accompagnerà “l’esplosiva rottura degli schemi” del Caucino, il vino giallo di Oppida 
Aminea. 
Ma non solo, perché ci sarà anche “Enologi per un giorno”, con il vitienologo Francesco Iacono 
e il delegato Ais Napoli Tommaso Luongo, un viaggio alla scoperta dei segreti che si celano 
dietro la realizzazione di un Franciacorta e delle differenze sensoriali tra un dosaggio zero e un 
brut, in collaborazione con l’Arcipelago Muratori (info: www.arcipelagomuratori.it). Saranno sei 
i campioni che i partecipanti potranno assaggiare in questa insolita degustazione che sposa il 
divertimento alla didattica: vino base prima del tiraggio che diventerà dosaggio zero; vino 
rifermentato in bottiglia prima della sboccatura che resterà dosaggio zero; Franciacorta dopo 
sboccatura - dosaggio zero; vino base prima del tiraggio che diventerà brut; vino rifermentato 
in bottiglia prima della sboccatura che diventerà brut; Franciacorta dopo sboccatura - brut. Ad 
accompagnare la lezione, un piatto d’autore creato da Mario Avallone, chef de La Stanza del 
Gusto, ed il concerto dei Macromatic, appuntamento che rientra nel cartellone “Nea Live”.  
 
(*) Nota: Jackson Pollock è morto a 44 anni guidando in stato di ebbrezza, in un incidente in 
cui è morta anche un’altra persona. Ammirare i suoi quadri bevendo vino mi sembra un modo 
poco rispettoso di commemorarlo.    
 
 
 


